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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della I B

Idea originale della vignetta: Duccio Salvini e Alessandro Bambini

Relazione al parlamento sul feno-
meno delle tossicodipendenze in
Italia, anno 2023.
La percentuale dei giovani dai 15
ai 19 anni che consuma droghe in
un anno è salita dal 18,7% al 27,9%.
Se ne vanno 15,5 miliardi di euro,
oltre a costi sociali e sanitari per la
cura e il recupero. Chiediamo a
Emilia Crestini, direttore del CSA
Onlus cosa sono le sostanze stupe-
facenti.
«Sono sostanze che alterano la
percezione della realtà (senti, pen-
si, vivi in modo falsato) inducono
dipendenza e assuefazione, per
cui nel tempo ne va assunta una
quantità maggiore per avere lo
stesso effetto. Gli stupefacenti fan-
no sviluppare una dipendenza fisi-
ca (se non li usi stai male) e psico-
logica (un desiderio profondo, dif-
ficilmente controllabile di ricorre-
re alla sostanza). Le persone non
sono più libere, diventano schiave
delle dipendenze. Le sostanze so-
no catene che imprigionano, divo-
rano il resto della vita e si mangia-
no i sogni».
Quali sono le droghe più diffu-
se?
«La cocaina, la cannabis e l’alcol,
oltre a sostanze psicoattive di na-
tura sintetica.
Ci sono droghe legali?
«Sì. L’alcol è una delle sostanze
più diffuse, perfettamente legale.
Nella relazione del 2023, 750 mila
ragazzi dai 15 ai 19 anni hanno di-
chiarato l’abuso di alcol, con intos-
sicazioni fino al coma etilico. È cre-

sciuto il numero delle giovani che
consuma alcolici lontano dai pasti
e si è abbassata a 11 anni l’età dei
binge drinker. L’alcol è purtroppo
facilmente accessibile, anche per
i giovanissimi, sia per il costo con-
tenuto che per il mancato rispetto
delle norme di vendita ai minoren-
ni. L’alcol crea danni a livello epati-
co, ma soprattutto cerebrale.
Ogni sbronza brucia centomila mi-
la neuroni, con conseguente perdi-
ta di memoria che può portare alla
demenza. Provoca danni a chi be-
ve e agli altri: ad esempio la guida
in stato di ebbrezza è una delle
maggiori cause di morte per inci-
denti stradali».

Quali sono i numeri nazionali dei
consumatori di sostanze?
«Si parla di qualche milione di per-
sone. Perché i ragazzi cominciano
a drogarsi o a bere? Per storie di
traumi, ferite, sofferenze. Restano
poi intrappolati nella schiavitù del-
la dipendenza perché sono soli,
non riescono a dire sto male a un
amico, a un genitore, a un inse-
gnante. Non si sentono capiti,
all’altezza degli altri. L’unica solu-
zione è gridarlo il dolore, non sta-
re soli ma dire ’questa cosa mi fa
stare male’, anche se può sembra-
re piccola. Se questo malessere lo
teniamo dentro diventa enorme,
un mostro, e le sostanze vi trova-
no terreno fertile».

Pier Luigi Ricci per 10 anni è
stato educatore al Ceis di Arez-
zo. Fin dall’inizio aveva in testa
una grande parola: prevenzio-
ne. La sua intenzione era arriva-
re prima della droga, «seguire
ragazzi sani, che la droga non
l’hanno mai vista» perché vole-
va e vuole che «non la vedano
mai». Nel 1998 fonda l’associa-
zione I Care, di cui è presidente,
che gestisce tre doposcuola. I
Care è una famosa frase di Don
Lorenzo Milani. A Pierluigi, co-
me a Don Milani, stanno a cuore
i ragazzi: li segue perchè vada-

no bene a scuola, siano sereni e
abbiano degli amici, perché «se
sono sereni non entreranno nei
guai». Perché si comincia a fare
uso di sostanze? «Per non senti-
re il disagio, il dolore, la paura,
per non ’sentirsi piccolo’, per
non sentire l’ansia. Ma è una fre-
gatura, l’effetto dura poco».
È possibile disintossicarsi? «Sì,
è la cosa più bella che noi pos-
siamo annunciare ai genitori
con figli che ’si fanno’. È diffici-
le, è un cammino lungo, ma se
ne può uscire». Che messaggio
daresti a noi ragazzi? «Imparate

a dire di no, usate la vostra te-
sta. Se qualcuno vi dice ’dai vie-
ni, si va a tirare un sasso all’ami-
co che così si fa la bravata!’ No,
si dice di no. ’Vieni, si va a bere
un goccino. No! ’Vieni, si va a fa-
re i bulli in classe di quegli altri.
No! Quando pensate che una co-
sa sia sbagliata abbiate il corag-
gio di dire no, lasciami in pace.
Fidatevi di voi e sarete al sicu-
ro. Abbiate cura di voi, del vo-
stro tempo libero e il problema
della droga non vi sfiorerà, gire-
rà alla larga e voi neanche ve ne
accorgerete.

I Care accoglie 130 ragazzi che vanno dalle elementari fino alle superiori

La soluzione? Arrivare prima delle dipendenze

Il bivio: disegno di Alessandro Bambini

Dite no alla tossicodipendenza
Così riprendete i vostri sogni
Da soli si muore: condividere e fidarsi. «Prendete qualcuno per i capelli e ditegli ho bisogno»
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